
642 RIASSUNTI 

/ [Mg(M l )l • [Fe(M2)]) pUÒ essere çOnsiderato un buon geotermomctro. Alle perples­
sità espresse da BUSH et al. (1970) e FINCIi R e VIRGO (1971) fa riscontro d'altra parte un 
certo numero di Autori (WENK e RAYMOND (1973), BROWN e PREWllT (1973) ed altri) 
che confermano un ordine apprezzabile per olivine di alta temperatura di formazione 
("-l 1200" C) e rapido raffreddamento (valore massimo riscontrato Ko = 1,37(4)) e 
praticamente disordine per olivine di b3Ssa temperatura di formazione «'o.) 6000 C) e 
lento raffreddamento (valori di Kn = N l ). Presentiamo qui i risul tati del raffinamcnto 
di dieci campioni di olivina forsteritica di xenoliti ultrafemici indusi in basalti alcalini 
della zona di Assab (Etiopia). 

Dalle risultanze petrogenetiche le dieci olivine sono cristallizzate all'equilibrio ad 
alta temperatura, sono risalite alla superficie in analoghe condizioni termiche, raffreddano 
dosi quindi velocemente al momento dell'effusione. Per i dieci campioni risultano i se· 
guenti valori di K[): 0,97(5),0,99(3), 1,01(3), 1,01(3), 1,01(4), 1,02(4), 1,05(5), 1,12(3), 
1,13(3), 1,15(3). I tre ultimi valori di K,., vengono comunemente interpretati dai vari 
Autori come indicatori di apprezzabile ordine e ciò rende evidente il contrasto di intero 
pretazione della storia termica del campione cui porterebbero considerazioni b:lsate sola­
mente sul valore del coefficiente di distribuzione Fe/ Mg della sola olivina. 
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COMPAGNONI R.-, SANDRONE R.-· _ L'età della rodingitizzazione in rapporto 
agli etlenti metamorfici alpini: etlidenze petrografiche in filoni di meta. 
gabbri rodingitici inclusi in serpentiniti dell'alta Val Pellice. 

Nell'alta Val Pellice, tra Villanova e la testata della Comba dei Carbonieri (F. 67 
della Carta d'Italia· III N .O. - Bric Bucie), affiorano alcune masse di serpentiniti, che 
possono essere riferite alla prolungazione settentrionale del massiccio ofiolitico del Monviso. 

In una di queste masse, costituita da serpentino antigoritico e subordinate titanelino­
humite, diopside, olivina metamorfica, magnetite e clorite, sono inelusi, oltre a lenti e 
masse di edogiti a grana grossa, anche filoni di mctagabbri rodingitici. Nonostante 
l' intensa deformazione subita, tali filoni, di potenza compresa tra qualche decimetro ed 
il metro, possono essere seguiti in direzione per diverse decine di metri. Alcuni di essi 
contengono minerali e/ o strutture sicuramente riferibili a tre distinti eventi, ossia ad un 
evento magmatico e a due successivi eventi metamorfici. 

Dci primo sono conservati solo relitti dell'originaria struttura magmatica a grana 
pegmatoide, in cui sono ancora riconoscibili le forme dell'originario clinopirosseno. 

Al secondo evento sono ri feribili rari cristalli di rutilo, conservati all'interno di b!asti 
titanitici, e fe noclasti di onfacite, che sostituiscono pseudomorficamente il clinopirosseno 
magmatico. L'onfacite, che per il colore verde brillante intenso può essere definita macro­
$Copicamente come smaragdite, in base alle proprietà fisiche risulta essere Di6dda~. La 
sua caratteristica colorazione verde non è dovuta al contenuto di molecola acmitica, ma 
alla presenza di Cr. 
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AI terzo evento è legato l'esteso sviluppo di una paragenesi costituita da tipici mmc­
rali rodingitici: diopside, granato (Grol0Alm30), zoisile, Mg-elorite, titanite. Oltre a questi 
minerali si possono localmente osSl."rvare prehnite in vene e rari cristalli di pumpellyite 
incolore. 

Un importante evento ddormati,'o ha laminato la roccia tra gli e"enti metamornei 
2 e 3. 

Delle due paragenesi metamorfiche , la prima, a onfacite e rutilo, è indubbiamente 
fiferibile all'evento eoalpino di :llta pressione, che ha trasformato in eelogiti gran parte 
delle metaoositi della Zona Piemontese. La paragenesi rodingitica, inv«e, deve essersi 
sviluppata durante un successivo e,'ento metamorfico, verosimilmente durante quello al· 
pino s.s, in facies sçisti verdi. Ne consegue che anche il processo di serpentinizzazione 
(ad antigorite), durante il quale i filoni gabbrici si sono trasformati in rodingiti, deve 
avere la stessa età; deve cioè essersi verificato durante il secondo evento metamorfico alpino. 

Importanti fenome ni di serpentinizzazione, legati a eventi metamorfici di tipo sicu­
ramente non oceanico, analoghi a quello da noi osservato nelle racce dell'alta Val Pellice, 
sono a nostro parere :lssai diffusi ma difficili da documentare per il particolare chimismo 
delle rocce coinvolte. Questa opinione è: dci resto in accordo con i risultati di D. B. \VENNEIt 
& H. P. TAYLOR' Jr. (1974), i quali, sulla base dei valori isotopici di D e 0 18, attribuiscono 
ad un ambiente di crosta continentale (anzichè ad un ambiente aceanico) la maggior parte 
dci processi di serpentinizzazione delle pcridotiti ofiolitiche, in particolare di quelle trasfor· 
mate in serpent ine ad antigorite. Un analogo punto di vista è sostenuto da R. G. CoLEMAN 

(1977), secondo il quale l:a presenza di potenti mctasomatiti ed orli di reazione intorno 
alle scrpcntine (molto diffusi in tutte le Alpi Occidentali ) confermerebbe che il processo 
di serpcntinizzazione è essenzialmente tardoevolutivo nella storia delle ultraoositi ofiolitiche. 

Quanto sopra esposto, IUna,' ia, non esclude, bensì confe rma, la poIifasicità del pro­
cesso di scrpenunizzazione (dr. G. V. DAL P",z, 1969; R.G. CoLEMAN, 1977) che, come 
è: noto, può avvenire già sul fondo oceanico. Un fenomeno precoce di serpentinizzazione, 
che ha prodotto radingiti antcriormente all 'evento metamorfico eoalpino, è stato del resto 
recentemente documentato anche in rocce basiche dell'arco alpino occidentale (Gruppo 
di Voltri) da L CollTESOCNO et al. (1977). 
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